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8 scheda - Nel mondo da credenti: l’età anziana è la domenica della vita. 
 

Premessa 

Padre mio, mi abbandono a Te  
fa di me ciò che ti piace;  
qualunque cosa tu faccia di me, ti ringrazio.  
Sono pronto a tutto, accetto tutto, 
purché la tua volontà si compia                                                                                                             
in me ed in tutte le tue creature;  
non desidero niente altro, mio Dio. 
Rimetto la mia anima nelle tue mani,  
te la dono, con tutto l’amore del mio cuore,  
Poiché ti amo, è per me una esigenza d’amore  
donarmi a te  senza riserve con fiducia illimitata  
Perché tu sei il Padre mio.  (Charles de Foucauld) 

1)  E’ risorto, non è qui. Ora andate,dite ai suoi discepoli e a Pietro che Egli  vi precede  in Galilea 
là lo vedrete come vi ha detto(Mc 16,7) 

2) “ La questione fondamentale è se l'uomo si sia prodotto da sé  o se egli dipende da Dio. Non a 
caso la chiusura alla trascendenza  si scontra con la difficoltà a pensare come dal nulla sia scaturito 
l'essere e come dal caso sia nata l'intelligenza. Uno degli aspetti del moderno spirito tecnico è 
riscontrabile nella propensione a considerare i problemi e i moti legati alla vita interiore soltanto da 
un punto di vista psicologico, fino al riduzionismo neurologico. L'interiorità dell'uomo viene così 
svuotata e la consapevolezza  dell'anima umana si perde. Il problema dello sviluppo è strettamente 
collegato anche alla nostra concezione dell'anima dell'uomo, dal momento che il nostro io viene 
spesso ridotto alla “psiche” e la salute dell'anima è confusa con il benessere emotivo.  Lo sviluppo 
deve comprendere una crescita spirituale oltre che materiale, perché la persona umana è un' unità di 
anima e corpo  nata dall'amore creatore di Dio e destinata a vivere eternamente.  Senza Dio l'uomo 
non sa dove andare e non riesce nemmeno a comprendere chi egli sia. L'umanesimo che esclude Dio 
è un umanesimo disumano. L'amore di Dio ci chiama ad uscire da ciò che è limitato e non definitivo, 
ci dà il coraggio di operare e di proseguire nella ricerca del bene di tutti. Dio ci dà la forza di lottare 
e di soffrire per amore del bene comune, perché Egli è il nostro Tutto, la nostra speranza più 
grande”. (Caritas in veritate 74ss) 

3)  “ Niente arriva più inaspettata della vecchiaia” dice  Troschi. E’ proprio vero!Anche da giovani 
si sa che ci sono i vecchi, ma a quell’età si guarda ai vecchi come ai Watussi: la catena degli 
avvenimenti dai quali siamo stati condizionati, sembra una casualità e una occasionalità ma in realtà  
tutto è frutto di un progetto dell’Eterno. Il caso non esiste. La casualità è solo il travestimento  di 
Dio che vuole passeggiare in incognito per le strade del mondo” ( Omelia del card. Biffi nel suo 80° 
compleanno)  
 

http://maik07.wordpress.com/2008/09/19/padre-mio-mi-abbandono-a-te-di-charles-de-foucauld/


4)    Dobbiamo trasmettere a tutti una immagine positiva della vecchiaia e per questo ci impegnamo:             
A essere cortesi e sorridenti; e trovare  sempre una  parola buona  per tutti                                                     
A essere disponibili agli altri; e non rimpiangere il passato criticando il presente                                                    
A interessarci di tutto quello che riguarda gli anziani; a non fuggire da chi è più anziano;ad aiutare 
tutti e comprendere il valore della vecchiaia;ad aiutare i giovani a non sentirsi soli e senza padri;a 
trasmettere ai giovani il senso della vita; a credere che il nostro  tempo è utile;a utilizzare il tempo 
per quanti hanno bisogno;a non aver paura di cambiare  e di vivere nuove esperienze; ad amare la 
vita  e difenderla sempre ; a pensare che tutti possono dare qualcosa agli altri;a pensare che  in 
qualsiasi condizione si può anche essere felici;ad aiutare altri anziani  a non andare in istituto;ad 
avere a cuore il futuro e a costruirlo per tutti; a ricordare a tutti che la guerra è un male; ad affermare 
sempre il valore della pace; a non cessare di sperare ( Comunità di S. Egidio) 
 
 
Ma vi sono alcune difficoltà: 
                                                                                                                              
1)  “Il tempo galoppa, la vita sfugge tra le mani, e può sfuggire come sabbia nella clessidra segno di 
vuoto e di rassegnazione. Ma può essere come una semente che depone gli istanti della vita perché 
attecchiscano e fruttifichino ( Thomas Merton Trappista  +1968)                                                                  
2)  “ Fede e ragione sono due rette parallele che non si incontrano: le verità della fede non rientrano 
nell’orizzonte della ragione ma quest’ultima neppure può escluderle: si muove su un altro piano. 
L’incontro tra laici e cattolici non può avvenire sul piano dell’assoluto ma sulla figura di Gesù di 
Nazareth ovvero alla luce della sua predicazione sull’amore”.( Eugenio Scalfari) 
3)“ C’era una volta l’uomo universale che sapeva di tutto.                                                       
Poi le cose da sapere sono diventate troppe  e man mano l’uomo universale è stato sostituito dallo 
specialista che per qualche secolo è rimasto un curioso e si guardava attorno. Oggi invece gli 
specialisti sono chiusi; sanno sempre di più su sempre meno.Ormai ciascuno si inscatola:si chiude in  
una scatola senza finestre”. ( Giovanni Sartori) 
4)  “ Chi avrà tenuto per sé la propria vita,la perderà; e chi avrà perduto la propria vita per causa 
mia, la troverà” ( Matt,10,39). E’ una legge assurda in economia ove impera l’acquisizione, ma è 
decisiva nella spiritualità ove è il dono che arricchisce:il chicco di grano solo morendo,produce 
molto frutto! (Ravasi) 
 
Prova a pensare 
 

1) “ Dio sa che esisto” (Benedetta Bianchi Porro) “ Non muoio ma entro nella vita”: è la scritta 
per sua volontà sul suo sarcofago. 

 
2) Non ci condannare Signore ad essere soli stando insieme. Permettici di stare insieme 

restando soli    ( Helder Camara) 
 
3) “ Il cristiano sa quando è il tempo  di parlare di Dio e quando è giusto tacere di lui e lasciar 

parlare solamente l’amore     (Deus caritas est, 31) 
 

 
4) “ La donna ha in sé una marcia in più. Il cammino faticoso e prezioso della  gravidanza le 

insegna a “far posto” ad accogliere la vita. La tenerezza  è un bisogno innato dell’uomo: è 
fatta di contatti, sguardi, di abbracci e parole che costituiscono l’uomo. E’ il calore di una 
famiglia che ti ama, è fiducia,stabilità,ossia sicurezza di un rapporto affettivo maturo”.           
( MariaRita Cortellani, Il diritto del bambino alla tenerezza) 

 
5) “ Quando Dio ti parla, ti cerca. Io sono diventato per me stesso, una grande questione”           

( S.Agostino) 


